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Scioperano i parastatali: 1 
due cortei stamane f 
nel centro di Roma 1 l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Giovedì 18 dicembre 1975 / L 150 

Per l'amnistia sciopero 
della fame 

| nelle carceri spagnole 
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A conclusione di un intenso confronto tra le forze politiche 

Importanti miglioramenti 
nella legge sull'aborto 

approvata in commissione 
Ieri varati gli ultimi articoli - Il provvedimento sarà discusso nell'aula di Montecitorio dal 13 gen
naio - Conferenza stampa dei gruppi comunisti sull'alto significato civile della legge e sull'atteg
giamento degli altri partiti - Se non si giungerà all'approvazione l'unica strada sarà quella del 
referendum nel quale il PCI mobiliterà tutte le proprie forze - Una dichiarazione di Spagnoli 

Metodo costruttivo 

La legge sull'aborto è stata definitivamente apprestata dalle commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera. Essa figura già all'ordine del giorno dell'aula di Montecitorio per la 
seduta del 13 gennaio. Nell'ultima giornata di lavoro le due commissioni hanno approvato 
gli articoli dal numero 6 al 19 che contengono importanti norme che completano le disposi
zioni fondamentali del provvedimento. Al termine della seduta delle commissioni, a nome 
dei parlamentari comunisti, il compagno Ugo Spagnoli ha rilasciato la seguente dichiara

zione: « L'approvazione da 
parte delle commissioni Giu
stizia e Sanità del nuovo te
sto sull'aborto, costituisce un 
importante passo avanti del
l'iter parlamentare della leg
ge. Non solo per il modo ser
rato, rapido, ed elevato col 
quale il dibattito si e svolto, 
ma per i contenuti che sono 
emersi e che hanno consenti
to di perfezionare notevol
mente il testo già approvato 
dal comitato ristretto. 

e Alle conquiste e agli aspet
ti positivi di quest'ultimo 
(abrogazione delle barbare 
norme fasciste, rifiuto del
l'aborto come reato, massima 
considerazione della salute e 
della dignità della donna, as
sistenza e gratuità dell'abor
to) si è aggiunto un altro 
aspetto determinante: l'ampio 
margine riconosciuto alla de
cisione e alla scelta della 
donna, un rapporto profonda
mente nuovo e fiduciario tra 
la donna e il medico, la pos
sibilità data alla donna di ri
volgersi ad un numero assai 
ampio di sanitari: inoltre i 
meccanismi sono stati resi 
più celeri e semplificati. Su 
questi nuovi contenuti, che 
qualificano in modo rilevante 
le scelte effettuate dalle com
missioni, si sono determinati 
significativi schieramenti e 
convergenze come ha dimo
strato il voto sull'art. 5. 

Si tratta ora — aggiunge 
Spagnoli — di andare avanti 
negli ulteriori momenti dell' 
iter parlamentare: rapida
mente, per l'importanza e 1' 
urgenza del problema: noi 
speriamo che lo schieramento 
unitario, che sull'art. 5 si è 
determinato, possa essere ul
teriormente ampliato, e che 
altre forze democratiche, che 
pure hanno riserve su talune 
scelte avvenute, assumano un 
atteggiamento costruttivo e 
positivo. Una larga base di 
consenso è importante non 
solo nella fase legislativa, ma 
anche per la gestione delia 
legge, per rendere le struttu
re idonee ad assicurare vera
mente la fine della piaga de
gli aborti clandestini, per con
sentire davvero alla donna un 
aborto gratuito e assistito, per 
darle solidarietà e assistenza 
in un momento per lei diffi
cile e traumatico. 

€ Noi comunisti ci siamo 
mossi coerentemente e tena
cemente in questa linea e in 
questa direzione. I risultati po
sitivi ottenuti fanno giusti
zia di stolidi attacchi: conti
nueremo ad operare per giun
gere rapidamente a varare 
una buona legge, degna di 
un paese civile e moderno, 
capace di porre fine alla pia
ga dolorosa e vergognosa de
gli aborti clandestini ». 

Come si è giunti all'ap
provazione delle norme-chia
ve per l'aborto? E come fun
zionerebbero, queste norme, 

Nelle site ultime jasi, la 
elaborazione m commissione 
della nuova legge sull'aborto 
ha indiscutibilmente segnato 
passi avanti importanti. Nella 
formulazione che è stata ap
provata dell'articolo 5, i mar-
flrni dei poteri decisionali del
la donna (che era l'aspetto 
su cui maggiormente si era
no appuntate critiche e pole
miche) sono stati sensibilmen
te ampliati. Oggi, rivedendo 
nell'insieme il cammino per
corso, e anche confrontando 
il testo conclusivo con quel
lo dei vari progetti di leg-
ge dai quali si era partiti, 
si pud misurare il valore dei 
risultati conseouiti: la depe
nalizzazione e la gratuità del
l'aborto, l'ampiezza dei cast 
in cut è consentita l'inter
ruzione della maternità, il 
numero elevato di medici a 
disposizione (con possibilità 
di rivolgersi a un medico di 
fiducia), la rilevanza della 
partecipazione della donna al
le decisioni. La discussione 
che ora si trasferisce nelle 
aule parlamentari si baserà 
quindi su un testo ovviamen
te perfettibile, ma nel quale 
sono stati introdotti migliora
menti di rilievo. 

Vorremmo sottolineare posi
tivamente la costruttività del 
metodo che è stato seguito, 
per il quale ci siamo battuti, 
e che continueremo a seguire. 
Specie su una questione di 
tanta delicatezza, occorreva 
tener conto della moltepli
cità di opinioni esistenti nel
la società italiana, non chiu
dersi entro insuperabili bar
riere ideologiche. cintare 
strumentalizzazioni. Si è an
dati avanti — se si vuole — 
per successivi approcci, in di
rezione d'una soluzione che 
rappresentasse una conquista 
civile dinanzi al drammatico 
problema dell'aborto e che 
fosse politicamente valida. 

Per questo non abbiamo 
compreso t motivi per cui i 
compagni socialisti hanno ri
tenuto di doversi dissociare 
nel voto sul testo emendato 
dell'articolo 5, che stabilisce 
le procedure per l'aborto. 
Dopo le modifiche introdotte, 
che evidentemente pongono in 
una nuova luce anche la ca
sistica indicata dall'articolo 
1 per l'ammissibilità dell'iti

li testo 
dei diciannove 

articoli 
della legge 

A PAG. 2 

terruzionc della maternità, 
e che accrescono l'area di 
scelta della donna (pur nel 
quadro di una responsabilità 
condivisa col medico), non 
si afferrano le ragioni di un 
voto contrario che ha spezza
to tra l'altro lo schieramento 
dei partiti laici. 

Ancora una cosa vorrem
mo aggiungere, che vale anche 
per il futuro. In poche vicen
de come in questa, si è ma
nifestata (e st sta ancora pur
troppo manifestando) una di
sinformazione grave nei con
fronti dell'opinione pubblica. 
Assumiamoci pure la nostra 
parte di colpe. Non abbia
mo dibattuto adeguatamente 
e in tempo l'argomento, non 
ne abbiamo spiegato tempe
stivamente tutte le implica
zioni sociali, morali, politiche. 
Lo abbiamo fatto nelle ulti
me settimane, Io stiamo fa
cendo sul nostro giornale, sul
le nostre riviste, negli cat
tivi » di partito. Un ritardo 
c'è stato. Quel che non c'è 
mai stato, però, è l'inganno. 
Inganni e mistificazioni sono 
stati profusi a piene mani, in
vece, sia da certi gruppetti 
irresponsabili, sia da certi set
timanali radicaloidi pieni di 
sussiego e poverissimi di one
stà informativa, sia da certi 
quotidiani che si pretendono 
obiettivi. 

Facciamo un esempio: il 
Messaggero di Roma, che si 
va trasformando in un bizzar
ro organo di agitazione estre
mizzante. Non si chiede a 
questo come a nessun altro 
giornale di essere d'accordo 
con le posizioni nostre. Ma si 
ha il dovere di chiedergli di 
dare notizie esatte e corret
te ai lettori: e di non pre
sentare — come ha fatto — 
in modo assurdamente distor
to le posizioni che i diversi 
partiti hanno assunto all'ini
zio e nel corso del dibattito. 
E se si fa stoltamente chias
so perché il MSI, per ra
gioni bassamente strumentali 
e senza alcuna influenza de
terminante, dà il voto insie
me a determinati partiti su 
un articolo, è volgare imbro
glio nascondere il fatto che il 
MSI — per ragioni altrettan
to bassamente strumentali e 
di nuovo senza alcuna influen
za determinante — ha unito 
il proprio voto su un altro 
articolo con altri partiti. 

Abbiamo fatto un esempio, 
ma non è il solo in un pano
rama assai poco edificante di 
misti/icazioni. Per buona /or-
luna la gente ha ampiamente 
dimostrato di saper ragionare 
e di saper comprendere i fat
ti e le parole. 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Dal gruppo del PCI 

Approvata 
all'unanimità 
la condotta 
dei deputati 

comunisti 
in commissione 
Si è svolta l'assemblea 

del gruppo dei deputati 
comunisti che ha ascol
tato una relazione del vice 
presidente, compagno Di 
Giulio, sull'andamento del 
dibattito sulla legge per 
l'aborto e sulle posizioni 
assunte dai parlamentari 
del PCI. L'assemblea ha 
approvato all'unanimità la 
linea di condotta tenuta 
dai parlamentari comuni
sti delle commissioni giu
stizia e sanità. L'assemblea 
ha inoltre approvato le 
proposte relative al tratta
mento del personale della 
Camera che i deputati co
munisti sosterranno nella 
riunione del consiglio di 
presidenza di oggi. 

Aperto a Genova il XX Congresso della FGCI 

La lotta dei giovani comunisti 
perché si affermino valori nuovi 
Il saluto del compagno Luigi Longo - La relazione del compagno Imbeni - Stamane inizia il dibattito 

Presenti ai lavori numerose rappresentanze delle forze antimperialiste di Asia, Africa e America latina 

GENOVA — Il compagno Longo alla presidenza del congresso dei giovani comunisti 

Domani il confronto con la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Critiche dei sindacati alle linee 
del governo per la riconversione 

Le indicazioni emerse porterebbero — afferma la FLM — ad un indiscriminato ridimen
sionamento dell'occupazione • Il giudizio degli edili e della Federbraccianti • Minacciato 
il posto di 25.000 lavoratori • Scioperi generali nella Liguria, a Modena e a Mantova 

Un medico della FIAT 
ferito a revolverate 
da «brigatisti rossi» 

TORINO. 17 
Ancora una criminale provocazione delle «brigate rosse». 

Il medico della sezione presse della FIAT Mirafiori, Luigi 
Solerà, di 42 anni, è stato ferito a colpi di pistola alle gambe, 
in un attentato che poco più tardi è stato rivendicato dal 
gruppo eversivo. 

Secondo una prima ricostruzione l'agguato è avvenuto 
mentre il medico stava rientrando a casa, in corso Massimo 
D'Azeglio, verso le 13.30. Due giovani, scesi da una « 600 », 
hanno chiamato per nome il Solerà; appena questi si è voltato 
gli hanno sparato due colpi di pistola, ferendolo a un ginoc
chio e al polpaccio. Poi sono fuggiti a bordo della stessa 
auto con cui erano giunti. Il medico è stato soccorso da 
alcuni passanti e trasportato in ospedale. Le sue condizioni 
non sono gravi. 

L'aggressione è stata rivendicata poco più tardi dalle 
« brigate rosse ». con una telefonata alla redazione torinese 
dell'agenzia ANSA. 

La questione dei Comuni : guardiamo avanti e andiamo avanti 
Unti polemica di retroguardia 

m i Comuni e contro i Comuni 
è (iterile, l'ha riconosciuto il 
recente convegno nazionale de
gli amministratori repubblica
ni. E noi amme(ti.imo volentie
r i , a nostra volta, che possono 
«sacre poco produttive dì situa-
xioni nuove le puntigliose ri-
Aposte che pur ut amo costretti 
n dare. Si dice che i Comuni 
sperperano denaro pubblico. 
Dobbiamo replicare che non 
sperperano, ma lo impiccano 
quasi sempre proficuamente. 
K specie i Comuni di sinistra. 
Ciò che hanno fatto to si ve
de: le città sono meglio attrez
zale. Rigorosi criteri di assun
zione hanno cv italo clienteli
smi. Lira per lira pol iamo 
render conto del nostro ope
rato. 

E tuttavia sentunno the que
sto battere e ribiittere di arno-
menti non «tene iiran che. Gli 
elettori «anno benignilo giudi
care noi e >e11 altri, e ci hanno 
giudicati. Ma In questione dei 
Comuni rischia di non estero 
risolta, se dopo il 15 giugno e 

partendo da quei risultati, non 
riusciamo a farlo compiere un 
sostanziale passo avanti. 

In che cosa consisto la que
stione dei Comuni è noto. Es
si non hanno nell'attuale or
dinamento il posto che in real
tà occupano e più dovrebbero 
occupare se ci si attenesse alla 
Cosiilu/ione. Ad essa appartie
ne una concezione nuova del 
ruolo dei poteri locali nell'or
dinamento dello Stato. I l vec
chio assetto centralÌMtico. gerar
chico, è slato respinto. Ma re-
rttu nei fatti, nel persistere del
la vecchia legislazione, e pur
troppo in nuove realtà e prov
vedimenti di lenite, quali la 
cosiddetta riforma tributaria. 11 
centralismo imperante ha crea
to molti Rimi nei Comuni, il 
principale dei quali è il clien
teliamo, che non consiste sol
tanto nella corruzione perso
nale o di gruppi locali, ma nel
la pratica della distribuzione 
dei finanziamenti pubblici se
condo arbitrarie logiche di po
tere. 

In questa situazione, \\ sono 

stati, per dirla in maniera un 
po' schematica, Ire modi di 
comportamento degli ammini
stratori comunali. Chi ha ac
cettato il diktat delle direttive 
centrali, rinunciando a spese 
essenziali, tenendo il bilancio 
in pareggio, anche quando, con 
la legge tributaria, si sono con
gelate, o quasi, le entrate dei 
Comuni. In tali casi il disa
vanzo, non apparente nei libri 
contabili, si è riversato nelle 
città: lo quali sono prive di 
ciò che una città moderna do
vrebbe avere. Ai privali sono 
talora affidati compiti pubbli
ci, ad esempio l'educatone 
della prima infanzia. C'è inve
ce chi ha portato i bilanci in 
disavanzo, ma per malizia o in-

Segretari Federazioni 
Lunedi 22 alle ora 9,30 

riunione del segretari di 
Feierazlone presso la di
rezione del PCI. All'odg.: 
« La situazione politica ». 

capacità o impreviclcn/n non 
ila speso bene, e le citlà, nu
che in questo caso, sono prive 
dell'essenziale. C'è infine chi, 
imboccando in dura via del di
savanzo, ha perù impiegalo in 
modo corretto le somme di
sponibili, ha dotato lo città di 
servizi essenziali, ha Investito, 
creando un patrimonio male-
riale e sociale che corrisponde, 
e talora suprovaiizii per fili ef
fetti moltiplicalai, Tentila del
la spesa. 

Si può preferire questo o 
quel comportamento. K' però 
abbastanza singolare la prele
sa della Democrazia cristiana 
.li presentarsi oggi come espo
nente del primo modo ili nm-
ministrare die ahhiamo descrit
to, cioè del jwrcpgio. Non più 
del lO'o della popola/ione ila-
Iiu 11 a è infatti amministrata in 
p a r e l i o , e spesso sono parcg-
ni f i l l i / i . mentre la Democra-
zia cristiana, prima del 13 pill
ano, ha governato in vnrio 
i-ombrnarioni la Brande mag
gioranza dei Comuni italiani, 
l', dove ha sgovernalo e di-

sammìnistralo? Perché il mi
nistro Olii non ci parta di que
sti casi, che sono il maggior 
numero? 

Ma non vogliamo tornare al
la polemica. K' piuttosto legit
timo chiedersi se si può am
metterò clic lo Slato resti lati
tante, se fondamentali doveri e 
impegni pubblici, la scuola, 
l'assistenza, il Irnsporto. deb
bano restare inevosi. Se si deb
ba lasciare ai Comuni di de
cidere la opportunità di sosti
tuirsi allo Slato o mantenere 
le città nell'indigenza. Del re
sto il problema, al punto at-
luale. non è neppure questo. 
Si traila ili decidere se i Co
muni possono continuare a 
esercitare una qualsiasi funzio
ne: l'unno prossimo, in man
canza ili misure serie, essi sa
ranno alla paralisi. I l loro di
savanzo si accresce rapidamen
te, anche se meno rapidamente 
di quello dello Stato. 

Sulle misure da adottare c'è 

Renato Zangheri 
{Segue in penultima) 

Domani pomeriggio ripren
de il confronto fra governo e 
sindacati sulle misure per la 
economia. In modo partico
lare il governo farà conoscere 
ufficialmente ai sindacati le 
linee delle proposte per la 
ristrutturazione Industriale e 
la riconversione produttiva 
che nella mattinata di oggi 
vengono discusse nella com
missione Bilancio della Ca
mera. Ieri intanto, In una 
riunione di tecnici e di esper
ti tenuta al ministero del Bi
lancio sono stati compiuti — 
Informa un'agenzia di stam
pa — « i primi passi » per 
coordinare il disegno di legge 
sul Mezzogiorno con 11 plano 
di riconversione industriale. 
Ambedue i provvedimenti ver
ranno presentati lunedi al 
Consiglio dei ministri. Le pro
poste emerse dalla riunione 
di ieri dovrebbero essere va
lutate in una seduta intermi
nisteriale questa mattina. 

Si va a questo nuovo con
fronto fra governo e sindaca
ti mentre più pesante si è fat
to l'attacco al posto di la
voro. L'agenzia Italia ha fat
to un calcolo, basandosi su 
dati dettagliati riferiti a nu
merose fabbriche parlando di 
circa ventlclnquemlla lavora
tori sui quali pende attual
mente la minaccia di licen
ziamento. La risposta a tale 
attacco e le proposte dei sin-
dacatl per uscire dalla si
tuazione di crisi affrontando 
In modo complessivo 11 di
scorso sull'occupazione non si 
sono fatte attendere. La gran
de manifestazione di Napoli il 
sindacati Ieri hanno inviato 
una lettera a Moro chieden
do un urgente confronto sul
le misure Immediate per il 
Mezzogiorno) è stata il mo
mento centrale di una lotta 
da tempo intrapresa che si 
rafforza e si estende in tutto 
11 Paese. Ieri hanno sciope
rato tutti 1 lavoratori dell'in
dustria di Palermo, oggi Man
tova e domani Modena e tut
ta la Liguria scenderanno in 
lotta per io sviluppo econo
mico. A La Spezia e Impe
rla l'astensione dal lavoro sa
rà limitata ad un'ora e inte
resserà l'industria, i traspor
ti, i servizi. A Genova e Savo
na lo sciopero sarà generale e 
durerà quattro ore. 

Il governo, con grande fa
tica, con gravi ritardi e In
certezza rispetto all'urgenza 
del problemi, sta mettendo a 
punto una « linea » di politica 
Industriale peraltro resa già 
nota con dichiarazioni di va
ri ministri. Tale linea però 
non sembra rispondere alle 
proposte che i sindacati han
no avanzato. La Federazione 

unitaria dei lavoratori me
talmeccanici In un comuni
cato della segreteria afferma 
che le misure di politica eco
nomica che il governo si ap
presta ad adottare « solleva
no fondati motivi di inaccet
tabilità». La FLM, ritiene in
fatti che « non può essere ac
colta una linea di gestione 
dell'attuale fase di crtst che 
si sostanzia nel sostegno fi
nanziario del processo di ri
strutturazione aziendale ac
compagnato da forme più o 
meno esplicite di incentivo at 
licenziamenti, anche se ai la
voratori verrebbe assicurato 
una parte del salario per un 
certo periodo di tempo». 

La FLM afferma che l'acco
glimento di tali Indicazioni 
non solo «favorirebbe un in
discriminato ridimensiona
mento della base occupazio
nale » ma cancellerebbe, nel-

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Il XX Congresso nazionale 
della FGCI si è aperto ieri 
pomeriggio al padiglione « B » 
della Fiera internazionale di 
Genova con 11 saluto del com
pagno Luigi Longo. presiden
te del PCI. Erano presenti, 
oltre ai 670 delegati, centi
naia di invitati e folte de
legazioni di organizzazioni 
Italiane e straniere. 

La presidenza è stata ap
provata tra grandi applausi. 
DI essa fanno parte i compa
gni Longo e Berlinguer. 

Subito dopo hanno preso la 
parola 11 compagno socialista 
Fulvio Cerolollni, sindaco 
della città, e i compagni Ca-
rosslno, presidente del 1.4 
Giunta regionale e Bisso, se
gretario della iederazione del 
PCI. per un indirizzo d< sa
luto al Congresso. 

I lavori del congresso ri
prenderanno stamane 

Un ampio respiro ideale e 
culturale ha permeato l'inte
ra relazione del segretario 
nazionale della FGCI. com
pagno Renzo Imben!. Egli ha 
affermato che e indispensa
bile un profondo ripensamen
to critico dell'esperienza ita
liana degli ultimi decenni. 
Dalla crisi di valori in cui si 
dibatte la nostra società, dal 
fallimento evidente del mec
canismi economici che han
no preteso di regolarla, dalia 
drammatica condizione che 
attanaglia le masse giovanili 
e settori amplissimi della 
collettività, emerge chiarissi
ma la considerazione che è 
necessario apportare muta
menti sostanziali, che Incida
no nel profondo dell'organiz
zazione sociale, dell'assetto 
produttivo, della direzione 
politica, 

A determinare questi mu
tamenti 1 giovani sono forte
mente impegnati, consapevoli 
che questo è un momento in 
cui si lotta e si decide per 
affermare una nuova dire
zione del Paese. Dalla crisi 
— ha aggiunto Imbeni — non 
st può uscire con un sempli
ce rimescolamento delle car
te: è necessario Invece che 
la classe operaia sappia co
struire una politica unitaria 
sempre più estesa e artico
lata, che rafforzi l'Intesa del
le grandi forze democratiche 
e popolari. 

Parte integrante di questo 
ampio movimento vogliono 
essere i giovani comunisti, 
fautori di una nuova unità 
delle nuove generazioni per 
risolvere 1 problemi generali 
del paese e, fra questi, quelli 
che si riassumono nella « que
stione giovanile»: occupazio
ne, scuola, utilizzazione di 
quel grande patrimonio di 
energie materiali e intellet
tuali ancor oggi in larga mi
sura sciupate o sottoutlliz-
zate. 

II segretario della FGCI ha 
avanzato quindi una serie di 
proposte concrete, su cui Im
pegnare subito la gioventù 
italiana e l'Intero movimento 
democratico: un plano di 
preawiamento al lavoro per 
i giovani, la istituzione di un 
fondo nazionale per l'occupa
zione giovanile, la costituzio
ne — già avviata nel Mezzo
giorno — di Leghe di giovani 
disoccupati, strettamente rac
cordate alie organizzazioni 
sindacali. E' la realtà del 
gior-nl nostri — ha detto Imbe
ni — che rende ancora più 
pregnante la proposta unita
ria del giovani comunisti, una 
proposta che del resto è sem
pre stata al centro dell'azio
ne della FGCI. A PAGINA 7 

TUTTA LA STAMPA 
CRITICA LE 
TESI DEI VESCOVI 
Generale ripulsa alla tesi 
integralista. Organi di par-
tuo e quotidiani indipen
denti mettono m risalto 
l'arretratezza e la perico
losità del pronunciamento. 
Il vescovo di Ivrea Invita 
la Chiesa lilla tolleranza 
e a promuovere incontri 
fra gli uomini di buona 
volontà. A PAGINA l 

3 ANNI DI CARCERE 
AL DEPUTATO 
MISSINO CERULLO 
Gli sono stati comminati 
dal tribunale di Bologna 
per ricostituzione del par-
tilo fascista. Condannati 
anche l'avv. Bezichcri, con
dii ensore di Freda. • 
altri cinque imputati. Al
l'origine del processo 11 
« dossier » presentato dal 
comunisti bolognesi. 

A PAGINA 8 

LEGGE DROGA: 
APPROVAZIONE 
DEFINITIVA 
Ieri le commissioni Giu
stizia e Sanità del Senato 
hanno approvato definiti
vamente la legge sulla dro
ga. Hanno votato a favor» 
tutti i partiti democratici. 
Un' importante innovazio
ne civile. Il problema del
la riabilitazione. 

A PAGINA 10 

CUMULI DI RIFIUTI 
A ROMA 
PER UN'AGITAZIONE 
Uno sciopero a oltranza 
di natura corporativa * 
slato indetto dai fascisti 
della Cisna) e da sedicenti 
« comitati di base ». La 
ferma condanna di CGIL, 
CISL e UIL, della maggior 
parte dei netturbini e 
della cittadinanza. 

A PAGINA 12 

FALLITO SEQUESTRO 
A CAMPINO: FERITO 
UN INDUSTRIALE 
Un Industriale è stato 
ferito con due colpi di 
pistola alle gambe da un 
gruDDo di banditi, nel cor
so di un tentativo di rapi
mento a Ciampino. Il ten
tativo è fallito per la 
reazione dell'industriale e 
1 banditi sono fuggiti. 

A PAGINA 12 

CONFERENZA 
NORD-SUD: REPLICHE 
A KISSINGER 
Ieri sono intervenuti 3 mi
nistri degli esteri algerino, 
iraniano, egiziano. Il mi
nistro algerino Butefllka 
ha messo in rilievo che 1 
paesi del Terzo Mondo so
no « coscienti del loro li
miti ma anche del loro 
mezzi». IN ULTIMA 

la gente 
•^fELLO scompartimento x ' del treno per Roma, 
l'altro ieri, eravamo in 
tre: i due posti accanto al 
finestrino erano occupati 
da due signori di mezza 
età, evidentemente marito 
e moglie, vestiti con deco
ro, da borghesi medi. Noi 
eravamo seduti, come sem
pre quando lo troviamo li
bero, in uno dei due po
sti da cui si accede diret
tamente sul corridoio, ciò 
che ci consente di alzarci 
e dt uscire dallo scompar
timento senza disturbare 
nessuno. Eppoi accade 
spesso che il posto al cen
tro situalo al nostro fian
co resti Ubero e ci è como
do per posarvi i giorna
li, che sono quelli che ve
diamo ogni giorno: una 
quindicina di quotidiani e 
tri più, poiché le sei ore 
dt viaggio sono lunghe, 
qualche settimanale. 

I nostri compagni di 
viaggio avevano anch'essi 
i loro giornali, rivelatori, 
in entrambi, di una vita 
probabilmente illibata e 
certamente banale: lui 
leggeva il «Corriere» (nel 
suo caso non si può dire 
che leggeva il « Corriere 

della Sera », bisogna pro

prio dire che leggeva il 
« Corriere »), lei, la signo
ra, aveva con se « Amica » 
e «La settimana enigmi
stica ». Nulla, assoluta
mente nulla, dt emozionan
te. Appena passata Pia
cenza, lei ha tratto da un 
sacchetto in plastica la 
colazione e c'era (se non 
lo avessimo visto subito ci 
sarebbe sembrato un tra
dimento) un mezzo pollo 
arrosto che i due si sono 
divisi, dopo avere disteso 
sulle ginocchia un tova
gliolo e avere posato sul
le mcnsolinc retrattili 
una bottiglietta di vino 
rosso, due bicchieri di car
ta, due mele e qualche 
fetta di pane casereccio. 
In questi casi voi siamo 
esigenti e la nostra atten
zione si fa acuta' voglia
mo sempre vedere se c'è 
anche il curtoccmo col sa
le. Ebbene, c'era: cosi, 
mentre i nostri due com
pagni sconosciuti consuma
vano e finivano la loro 
colazione, ci siamo messi 
a leggere t giornali e a un 
certo punto abbiamo an
che dormito. 

Gran parte del viaggio 
si e svolta in silenzio fra 

noi tre, ma dopo Chiusi, 
con un gesto muto il si
gnore ci ha chiesto un 
giornale e ha preso l'« Uni
ta», clic dopo un po' ci 
ha reso dicendoci: «Vedo 
che lei ha tanti giornali. 
Li legge tutW ». «St, per 
mestiere, sono giornalista». 
«E posso chiederle do
ve scrive? ». « Scrivo sul-
V "Unita". Sono comuni
sta ». « Noi non siamo co
munisti — ha detto ti si
gnore -~ ma l'altra volta 
mia moglie e io abbiamo 
votato comunista». « E la 
volta prossima come vote
ranno''». «Ancora comu
nista, perche no? Se vo
gliamo che qualche cosa 
cambi un po' in meglio... », 
« E i vescovi — abbiamo 
chiesto noi — non ha vi
sto quel che hanno det
to i vescovi proprio oggi'». 
« Oli si, l'ho visto an
ch'io — ha detto interlo
quendo per la prima volta 
la signora — L'ho risto. 
Ma clic c'entra''», e ha 
e onuneiato a prendere i 
suoi bagagli, visto che 
avevamo già passato Set-
tebagni. La gente, crede
teci, e fatta cosi. 

F o r t e b r u a H 


